
Avviso Pubblico per la concessione di contributi economici per la presentazione di 

progetti finalizzati alla salvaguardia del patrimonio culturale immateriale da realizzarsi 

nell’anno 2021. 
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PREMESSA 

 

Tra gli obiettivi posti in essere dell’Amministrazione Comunale rientra la promozione 

di nuove forme di progettazione per salvaguardare e valorizzare il patrimonio culturale 

avviando azioni volte a garantirne la conservazione e la trasmissione alle generazioni 

future e promuovendo la partecipazione di tutti i portatori di interesse quali attori 

privilegiati del processo di protezione della cultura, della storia e delle tradizioni 

popolari. 

 

Pertanto, al fine di partecipare alla presentazione del progetto finalizzato alla 

salvaguardia del patrimonio culturale immateriale pubblicato dalla Città Metropolitana 

il 09.11.2021,  la proposta che l’amministrazione intende proporre riguarda iniziative 

culturali finalizzate in particolare a garantire la vitalità del patrimonio culturale 

immateriale del territorio, promosse da Associazioni Culturali e altre organizzazioni.  

La denominazione del progetto è “INVERNacolo. TRADIZIONI POPOLARI E 

CULTURA”. Il mese di Dicembre è un periodo ricco di tradizioni e cultura e  la 

Calabria è una terra facoltosa di usi e costumi dove si riscoprono e si ripropongono 

memorie antiche tramandate dagli antenati.  Trascorrere le festività natalizie nella 

nostra terra significa immergersi in luoghi magici che ogni anno ripercorrono la storia 

di questa festa attraverso canti e manifestazioni caratteristiche.  

 

 

                     ANALISI DEL CONTESTO E IDEA PROGETTUALE  

L’ amministrazione comunale si appresta ad organizzare un calendario delle iniziative 

con l’approssimarsi dell’inizio della stagione invernale ed in abbinamento alle 

prossime festività natalizie. Il progetto è articolato in maniera tale da creare in ogni 

giornata un richiamo a un aspetto culturale diverso, dalla gastronomia a eventi ludici, 

culturali e sociali. Le iniziative culturali a tema da realizzare, tra i prossimi 19 e 31 

dicembre nell’ambito dell’evento “INVERNacolo. TRADIZIONI POPOLARI E 

CULTURA” si svolgeranno in alcune aree individuate.   
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Le attività si svolgeranno presso i seguenti luoghi identitari, teatro dei più importanti 

avvenimenti e della storia della nostra città:  

- Piazza della Repubblica  

- Corso Mazzini; 

- Piazza Bellavista: 

- Piazza Garibaldi; 

- Piazza del Popolo; 

- Largo di San Francesco; 

- Salone delle Feste del Palazzo Municipale; 

- Vicoli del centro storico; 

- Auditorium Comunale. 

 

CALENDARIO EVENTI PROGETTO “INVERNacolo. TRADIZIONI 

POPOLARI E CULTURA” 

 

• Il 19 DICEMBRE sarà una giornata dedicata alla gastronomia popolare. Il cibo 

costituisce un valore caratteristico dell’identità culturale di un popolo.Si 

comincia attraverso la degustazione di  prodotti tipici del nostro territorio: le 

zeppole (comunemente chiamate nel nostro vernacolo “ZIPPULI”) e il torrone. 

I ZIPPULI sono frittelle costituite da un impasto di farina e patate fritto nell’olio 

(una volta anche nello strutto). La loro denominazione vernacolare costituisce 

un legame forte con le nostre radici popolari e identitarie. Queste frittelle 

vengono consumate durante il pranzo della Vigilia e nei giorni seguenti, a volte 

anche al posto del pane.Le zeppole risalgono probabilmente al medioevo che ha 

visto arabi e longobardi contendersi la penisola già greco-bizantina. Tradizione 

vuole che il primo pezzetto di pasta venga messo in padella dall’anziano della 

famiglia, mentre in alcune zone le zeppole si iniziano a fare il giorno 

dell’Immacolata, che anticamente segnava l’inizio delle festività natalizie.Il 

torrone invece è un prodotto che nella nostra terra risente di tradizioni più recenti 

tali da farlo divenire nel tempo un prodotto caratteristico. E’ un impasto 

costituito principalmente da albume d'uovo, miele e     zucchero. Viene farcito 

con nocciole, noci, arachidi, o mandorle tostate; la classica barretta viene poi 

solitamente ricoperta da due sottili strati di ostia. È da dire che oggi il torrone si 

può trovare in tutta una serie di squisite varianti di sapore come arancia, vaniglia, 

cereali o addirittura frutti di bosco. Tra gli obiettivi principali c’è quello di 

coinvolgere tutti i soggetti associativi e istituzionali nelle attività di 

produzione di questi prodotti culinari con lo scopo di qualificare cultura e 

commercio nel pieno rispetto delle norme anti-contagio. 
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• Il 20, 21, 22, 23 DICEMBRE le iniziative saranno dedicate ai mercatini di Natale 

che per l’occasione saranno trasformati in MERCATINI DEL COMMERCIO 

EQUO E SOLIDALE.  Il periodo natalizio è un momento unico che riempie 

gli animi di gioia e d’amore. Le piazze delle città e dei paesini si circondano di 

casette di legno ricche di prodotti artigianali, idee regalo e di tradizioni 

gastronomiche. Con l’arrivo dell’Avvento, si rinnova la magia delle casette di 

legno che caratterizzano i luoghi, privilegiando appieno il concetto 

di ecosostenibilità e rispetto dell’ambiente. L’utilizzo di materiali 

naturali rinnovabili, quali ad esempio il legno, è indispensabile per una 

maggiore cura e protezione del territorio, oltre che per la diminuzione di 

rifiuti generati e per agevolare il loro smaltimento. Questa manifestazione 

d’interesse è finalizzata alla PROMOZIONE del COMMERCIO  

EQUOSOLIDALE attraverso le associazioni del territorio che promuovono 

prodotti ecologicamente sostenibili e artigiani con valorizzazione dei prodotti 

locali e delle lavorazioni artistiche.  

 

• IL 24 DICEMBRE sarà un’occasione unica per immergersi con il corpo e la 

mente nell’atmosfera natalizia e che coinvolge tutte le generazioni, bambini e 

anche i più grandi. Sarà allestito un villaggio natalizio (Babbo Natale con 

slitta – musicisti i street band) per i bambini nelle piazze principali e nei 

vicoli del centro storico dove si rievocheranno gli antichi mestieri di una 

volta, attraverso mostre e allestimenti in partecipazione dei commercianti. 
 

• Il 25 dicembre, nel giorno di Natale, sarà la volta degli zampognari, valore e 

simbolo delle tradizioni invernali collegati alle festività che con la loro musica 

fortemente identitaria e caratteristica riescono a coinvolgere anche le nuove 

generazioni. I nostri ricordi dell’inverno e delle festività natalizie sono da 

sempre legati agli zampognari, uomini vestiti da contadini e muniti di cioce che, 

impugnando la zampogna, girano per le città incarnando anche il legame con la 

campagna e l’agricoltura povera di una volta tipico della nostra storia 

identitaria e del nostro passato lavorativo. 

 

• Il 26 DICEMBRE le iniziative saranno rivolte ai bambini attraverso A 

LITTORINA di Santo Stefano. Un incontro intergenerazionale che risponde 

anche alla richiesta della Città Metropolitana che privilegia l’incontro tra 

generazioni antiche e moderne rinnovando anche il significato del tramando di 

tradizioni identitarie. Il treno rievoca un mezzo di trasporto utilizzato sul nostro 

territorio a fini di mobilità. La stazione delle cosiddette LITTORINE in lingua 

vernacolare aveva sede anche a Polistena fino alla sua dismissione avvenuta 
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negli anni recenti.  I trenini rappresentano da sempre nell’immaginario dei 

bambini una sorta di veicolo dei sogni con il quale vivere un’emozionante 

esperienza tra luci e colori. Amato dai bimbi, gradito dai turisti attraverserà il 

paese, dimostrando di essere non solo un mezzo di trasporto a fini turistici (cosa 

che potrebbe avvenire in futuro valorizzando la vecchia linea delle 

LITTORINE”, ma anche una notevole attrazione per valorizzare i luoghi 

culturali del territorio.   

 

 

• Il 27 DICEMBRE l’iniziativa è la TOMBOLATA DELLA SOLIDARIETA’ E 

DELLA PACE TRA I POPOLI che si svolgerà presso la location 

dell’AUDITORIUM COMUNALE.  Saranno messi in palio dei premi per tutti 

coloro che riusciranno a totalizzare terno, quaterna, cinquina ed ovviamente 

tombola. La tombola nasce come momento di forte aggregazione collettiva 

ed ha delle regole formali che possono variare a seconda delle esigenze o dei 

casi. Difatti risulta essere un gioco abbastanza libero che non vieta la 

partecipazione ai bambini e perciò fonde nella stessa regola sia l'universo 

dell'adulto che quello dell'infanzia. Parliamo di un gioco povero, di un 

premio simbolico (il premio e solo un'attrazione che può essere di grande o 

di piccolo valore) che non altera lo spirito del gioco; difatti non si gareggia, 

bisogna solo tirare i numeri e puntare. Legato storicamente alla tradizione 

natalizia è un gioco vissuto largamente sia dalle province (intese come paesi 

limitrofi) sia dalle città dove possono variare alcuni dettagli, ma 

fondamentalmente il gioco si esplica con identiche modalità.  

Si tratterà, dunque, di un momento di aggregazione, inclusione  e divertimento 

insieme al gioco più tradizionale del periodo natalizio. La tradizione di giocare 

a tombola durante le feste natalizie rimane salda e duratura. 

Saranno invitate le associazioni che si occupano di disabilità e di migranti per 

favorire l’inclusione e la solidarietà.  

 

 

• Il 28 DICEMBRE in occasione del settecentesimo anniversario della morte del 

Sommo Poeta sarà organizzata un’iniziativa per ricordare il professore  

polistenese Raffaele  ZURZOLO esimio letterato e cultore della poesia 

calabrese, autore tra l’altro della traduzione in vernacolo della Divina 

Commedia, opera di grande valore identitario. Il vernacolo abbinato all’opera 

dantesca è davvero un capolavoro inimitabile, un patrimonio culturale che va 

salvaguardato. “A divina cummeddia” è un fattore che rafforza il vernacolo 

quale elemento d'identità territoriale, antica testimonianza di vissuto collettivo, 

cultura locale, usi e costumi e memoria storica. A tal proposito verranno 
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realizzati dei calendari arricchiti di versi in vernacolo della DIVINA 

COMMEDIA tradotta dal prof. ZURZOLO. All’evento culturale parteciperà 

una banda musicale che si esibirà in un piacevole e allegro concerto natalizio. 

Inoltre  saranno stampate n. 200 copie del calendario 2022 abbinando i versi di 

“A divina Cummeddia” del  professore Zurzolo ad ogni mese del nuovo anno, 

curati da professori e volontari che ne seguiranno la redazione e la stampa. 

 

• Il 31 DICEMBRE è la notte dedicata a San Silvestro.  Nel pomeriggio del 31 

dicembre vi sarà musica popolare calabrese. Il suono della musica, i ritmi della 

taranta e le parole in vernacolo, prepareranno all’evento del Capodanno in piazza 

che costituisce un richiamo per i giovani nell’ambito delle attività collegate alla 

MOVIDA notturna.  Tantissime le persone che trascorreranno San Silvestro in 

piazza (nel caso di nuove disposizioni anticovid l’evento si svolgerà 

all’Auditorium Comunale). Si alterneranno i migliori musicisti della tradizione 

della taranta calabrese, a rafforzare il tema del progetto che valorizza la lingua 

in vernacolo come fattore aggregante, popolare e identitario. Attraverso tale 

evento dopo il classico cenone in famiglia, Polistena ritornerà ad essere un punto 

di riferimento per i giovani e per tutte le generazioni che gradiscono la musica 

popolare calabrese. Saranno comunque osservate le disposizioni anticovid con 

posti a sedere onde evitare assembramenti.  

 

 

FINALITA’ E COSTI DEL PROGETTO 

“INVERNacolo. TRADIZIONI POPOLARI E CULTURA” 

 

 

Il progetto ha il fine di identificare, valorizzare e salvaguardare il patrimonio culturale 

immateriale stimolando la conoscenza del patrimonio stesso e il senso di appartenenza 

e di identità della comunità locali. Le iniziative proposte si configurano quali incubatori 

di creatività e innovazione sociale che sono volti a trasmettere la conoscenza della 

cultura, della storia e delle tradizioni popolari affinché venga tramandata alle 

generazioni future. Queste manifestazioni prevedono un coinvolgimento con una 

partecipazione complessiva a tutti gli eventi di almeno 20.000 persone essendo 

Polistena BARICENTRICA e punto di riferimento di tutti i comuni limitrofi. Gli eventi 
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verranno pubblicizzati in tutta la provincia attraverso manifesti e annunci sulle 

principali testate giornalistiche.  

Il costo complessivo del progetto è di € 30.000  di cui il 40% (12.000) rimangono a 

carico del comune, mentre il contributo richiesto alla città Metropolitana è pari ad Euro 

18.000. 

L’obiettivo della proposta progettuale “INVERNacolo. TRADIZIONI POPOLARI 

E CULTURA” è quello di promuovere le attività che valorizzano la città e le sue 

peculiarità, prevedendo il coinvolgimento diretto delle associazioni, delle attività 

economiche del territorio e tutte le iniziative di rilevanza artistica, culturale e di 

spettacolo. Parte del progetto verrà realizzato per il tramite di alcune associazioni 

iscritte all’ALBO COMUNALE a cui verrà dato un contributo per la 

compartecipazione alle attività poste in essere nell’ambito del progetto proposto. 

Saranno coinvolte tutte le realtà e le organizzazioni che si occupano di inclusione, 

disabilità e associazioni.   

 

 

 

Polistena, 26/11/2021  

 


